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INTERVENTI  IN  FAVORE  DELLA  AEROPORTUALITA'
TURISTICA  NEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
1.  La  presen t e  legge  definisce  l’interven to  della  Regione  al  fine  di

incentivar e  nel  Veneto  l’adegua m e n t o  e  il  potenziame n to  delle
infras t ru t t u r e  e  att rezza tu r e  aeropor t ua li  per  scopi  turistici.

Art.  2  - Entità  del  contrib u t o
1.  Per  agevola re  l’adegua m e n t o  e  il potenziame n to  delle  strut tu r e

e  delle  att r ezza tu r e  degli  aeropor t i  turistici,  è  istituito  il  “  Fondo
regionale  per  interven ti  nel  settore  dell’aeropor tu al i t à  turistica  ”,
con  la  dotazione  per  il 1989  di  lire  1.500.000.000,  per  la  concessione
di  contributi  in  conto  capitale  da  assegna r e  ai  sogge t t i  titolari  delle
aree  aeropor tu al i  e/o  dei  sogge t t i  esercen t i  i servizi  di  assistenza  dei
seguen ti  aeropor t i  turis tici  del  Veneto:
- Asiago;
- Belluno;
- Venezia  Lido;
- Verona  Boscomant ico;
- Vicenza;
- Thiene;
- Legnago;
- Cortina;
- Padova;

2.  In  sede  di  assegnazione  dei  contribu ti  in  conto  capitale ,  la
Giunta  regionale  privilege rà  gli  interven ti  volti  a  migliora r e  la
sicurezza  degli  aeropor t i .

Art.  3  -  Modal i tà  per  l’ass e g n a z i o n e  e  l’erog az i o n e  dei
contrib u t i

1.  L’assegnazione  dei  contribu ti  in  conto  capitale  di  cui
all’articolo  precede n t e ,  entro  il  limite  massimo  del  50%  della  spesa
ammissibile  per  ciascun  interven to ,  è  deliber a t a  dalla  Giunta
regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare,  su
domand a  dei  sogge t t i  titolari  delle  aree  aeropor tu ali  e/o  ai  sogget t i
esercen t i  i  servizi  di  assistenza  degli  aeropor t i  turistici  del  Veneto,
da  presen t a r s i  nel  1989  entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  nonchè  per  gli  esercizi  successivi  ent ro  il termine  del
30  aprile  di  ciascun  anno.

2.  Le  domande  devono  indicare  il  progra m m a  delle  opere  da
eseguire ,  ed  esse re  correda te  dai  proge t t i  delle  opere  medesime.

3.  La  erogazione  dei  contribu ti  è  disposta  con  atti  del  dirigen te
respons a bile  del  Dipar time n to  per  la  viabilità  e  i  traspor t i ,  in
attuazione  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  di  cui  al  primo
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comma,  con  le  seguen ti  modalità:
a) per  le  opere  di  adegua m e n to  e  potenziame n to  degli  aeropor t i:
- un  primo  acconto,  pari  al  50%  del  contribu to,  sulla  base  della
richies ta  del  singolo  sogge t to  beneficiario  comprovan t e  l’avvenuta
consegn a  dei  lavori;  
- un  secondo  acconto,  pari  al  40%  del  contribu to,  sulla  base  della
richies ta  del  singolo  sogge t to  beneficiario  attes t an t e  l’avvenuta
utilizzazione  di  almeno  due  terzi  del  primo  acconto;
- il  restan t e  10%,  a  saldo,  sulla  base  della  prescr i t t a  certificazione
di  regola re  esecuzione  o  di  collaudo  delle  opere,  a  norma  di  legge;
b) per  la  installazione  di  nuove  attr ezza tu r e  aeropor tu ali:
- un  acconto  pari  al  75%  del  contribu to,  sulla  base  della  richies t a
del  singolo  sogge t to  beneficiario,  con  allegat a  la  documen t azione
comprovan t e  la  avvenu ta  fornitu ra ;
- il restan t e  25%,  a  saldo,  sulla  base  del  collaudo.

Art.  4  - Riduzio n e  e  revoca  del  contrib u t o
1.  Il  contribu to  assegna to  ai  singoli  sogge t t i  titolari  delle  aree

aeropor tu ali  e/o  ai  sogge t t i  esercen t i  i  servizi  di  assistenza  degli
aeropor t i  turistici  è  proporzionalme n t e  ridotto  qualora  venga
accer t a t a  una  diminuzione  della  spesa  ammessa  a  contributo.
2.  Il contributo  può  altresì  esser e  revocato  se:
a) le  opere  non  siano  realizzate  in  maniera  conforme  al  proge t to
iniziale,  ovvero  alle  stesse  vengano  appor t a t e  modifiche  non
preventivam e n t e  autorizzate  dalla  Giunta  regionale;
b) siano  accer t a t e  irregola ri t à  nella  contabilizzazione  delle  spese.

Art.  5  - Norm a  finanziaria
1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge,

ammonta n t i  a  lire  1.500  milioni  si  provvede  ai  sensi  del  quinto
comma  dell’articolo  19  della  vigente  legge  di  contabili tà  regionale,
median te  prelevame n to  di  pari  impor to  dalla  par ti t a  11  del  fondo
globale  per  le  spese  di  investimen to  iscrit to  al  capitolo  80230  dello
stato  di  previsione  della  spesa  di  bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1988.

2.  Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’anno
finanzia rio  1989  è  iscrit to  il  capitolo  45330  denomina to  “  Interven ti
regionali  nel  settore  dell’aeropor tu a li t à  turistica  ”,  con  uno
stanziame n to  di  lire  1.500  milioni.  

3.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge  per
gli  esercizi  successivi,  si  provvede rà  con  la  legge  finanziaria  di  cui
all’  articolo  32/bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,
modificata  con  legge  regionale  7  sett em br e  1982,  n.  43.

Art.  6  - Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.
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